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      Infiltrato: Jayden

      (Eagle Tactical Volume Quarto)

      

      Jayden non era una persona malvagia, solo il classico bad boy, e mi ero innamorata di lui, perdutamente.

      

      Jayden

      Mia nipote è scomparsa da mesi e ho passato ogni ora di veglia a rintracciarla. Ho bisogno di una partner nel crimine, una donna all'interno che possa aiutarmi a raccogliere informazioni.

      Skylar è carina, snob e la sorella minore di Jaxson. È completamente off-limits e quando il mio ex fratello militare scoprirà che l'ho assunta in segreto, mi ucciderà.

      

      Skylar

      Alla disperata ricerca di denaro, accetto un'operazione sotto copertura con Jayden Scott. Per duemila dollari a settimana, devo essere la sua finta fidanzata. C'è dell'altro: lui vuole che mi intrufoli nella casa del suo capo e che trovi tutto quello che posso su dove si trova sua nipote.

      Il piano va a rotoli e mi viene dato un ultimatum: rapire tre ragazze entro mezzanotte o essere venduta all'asta.

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            CAPITOLO UNO

          

        

      

    

    
      Skylar

      La musica risuonava dalle casse, rendendo difficile sentire i miei stessi pensieri. Non che ci fosse molto da pensare, in verità.

      Mnadai già un altro shot di tequila, poi un altro ancora.

      “Brutta giornata?” chiese il barista.

      Il suo nome era Jayden. Non conoscevo il cognome, pur venendo spesso in quel bar.

      Per lo più, a dirla tutta,  era per nascondermi da mio fratello e la sua ragazza.

      Anche Jayden non era niente male da vedere dopo il lavoro, immaginare i nostri corpi aggrovigliati l’un con l’altro, entrambi caldi e sudati.

      Peccato che non avessi il coraggio di invitarlo a casa mia. Ma del resto, non che avessi esattamente una casa mia in cui invitarlo.

      La verità era che immaginare lui nudo e noi due avvolti dalle lenzuola era un ottimo e benvoluto sollievo dalla mia vita noiosa e così inconsistente.

      “Qualcosa del genere,” dissi sospirano.

      Anche se non era stata una giornata grandiosa, lavorare alla caffetteria era l’unico lavoro per cui ero qualificata.

      In più, nessuno sembrava star assumendo al momento. E poi, avevo bisogno di risparmiare soldi per avere affittare un posto tutto mio, invece di bruciarmeli per dei liquori fin troppo costosi per quel che erano, ma era venire lì per osservare il barista era ben più facile ed economico.

      C’era qualcosa in lui.

      Qualcosa di oscuro e misterioso.

      Le sue braccia erano coperte di tatuaggi che facevano capolinea da sotto la sua maglietta nera. “Sono veri?”, chiesi indicando l’inchiostro sul suo avambraccio.

      Avevo bisogno di più amici.

      Mio fratello aveva qualche tatuaggio, io invece ero come una tela bianca, senza un segno. Non riuscivo a distogliere lo sguardo dall’avambraccio di Jayden.

      “No, perdo tempo ogni mattina a scarabocchiarmi con un pennarello indelebile sulla pelle per far colpo sulle signore”, replicò Jayden.

      Irriverente.

      Mandai già il mio bicchierino e feci cenno di versarmene un altro.

      Prese la bottiglia di tequila e versò il liquido ambrato nel bicchierino da shot. “Lo sai, Skylar, ti basterebbe chiedermi di uscire per poterti vedere con me. Non devi venire per forza al bar ogni sera dopo il tuo turno.”

      Distesi le braccia sul bancone, per poi appoggiarci la testa, con la faccia verso il basso.

      Un mugugno di disagio sfuggì dalle mie labbra.

      “Cos’era quello?”, chiese Jayden, ridendo sotto i baffi. “Ti ho messa in imbarazzo?”

      Non sembrava dispiaciuto neanche un po’.

      Avrei scommesso flirtasse con tutte le donne che aveva come clienti – qualsiasi cosa per una mancia più sostanziosa.

      Probabilmente, funzionava anche.

      Era bello, sebbene con una nota oscura e misteriosa, e lo sguardo che mi aveva appena lanciato, mi fece ballare le ginocchia.

      Tutto in lui aveva quel fare da ‘ragazzaccio’.

      Non avevo bisogno di guardare verso di lui per sapere che sul viso avesse un ghigno divertito. Con un pesante sospiro, tirai su la testa e lo fissai.

      “State assumendo per caso?”

      Avevo bisogno di un lavoro che pagasse abbastanza da potermi permettere di affittare un posto o magari, comprarne uno.

      Tutti i miei soldi se ne erano andati per riparare la macchina, pagare l’assicurazione e i liquori. Forse passavo troppo tempo fuori.

      “Non al bar…”, la sua voce si affievolì.

      Catturò la mia attenzione. “Ma conosci un posto in cui assumono?”

      Prese il bicchierino ormai vuoto e lo portò via, senza riempirlo stavolta.

      “Jayden?”

      Si guardò intorno prima di chinarsi verso di me.

      Di cosa era preoccupato?

      C’erano giusto una manciata di altri avventori nel bar, ma era rumoroso e difficilmente si sarebbe riuscito a sentire qualcosa sopra quella musica pulsante.

      “Vieni nel retro con me.”

      Jayden fece cenno a un altro barista di star andando in pausa.

      Seguii Jayden attraverso l’atrio oscurato per poi uscire dalla porta sul retro del bar.

      Il rumore della musica sembrava distantissimo da dietro la porta chiusa. Mi fischiavano le orecchie.

      “Conosci un posto in cui assumono?”, gli domandai nuovamente, la voce un po’ più alta di quanto avessi voluto.

      La sua risposta fu un sussurro, la voce bassa, il tono rendeva chiaro che dovessimo parlarne di nascosto. “Ho bisogno di un compagno per un lavoro ‘in nero’. Pagamento in contanti.”

      Mi piacevano i contanti, specialmente se potevo evitare di doverli dichiarare allo Stato.

      “Quale sarebbe il lavoro?”, chiesi, “Non ho intenzione di fare il corriere della droga.”

      Avevo visto abbastanza film per sapere che non finiva mai bene per i corrieri.

      Inoltre, non avevo alcuna intenzione di finire dietro le sbarre.

      Jayden sbuffò. “Non c’è nessuna droga di mezzo, il ché però non lo rende meno pericoloso.”

      “Va bene.” Potevo cavarmela col pericolo.

      Mi fissò con occhi taglienti, poi mi squadrò dalla testa ai piedi, per ben due volte. “Non potrai parlarne con nessuno di questo lavoro.”

      Finsi di serrarmi le labbra con una cerniera, come facevo da bambina. “Non preoccuparti. Non avrei comunque amici con cui parlarne qui.”

      “Include tuo fratello e la sua ragazza”, aggiunse Jayden.

      Spostai il peso da un piede all’altro. “Conosci mio fratello?”

      Questa cosa mi metteva un po’ a disagio.

      Che altro sapeva di me di cui non fossi al corrente?

      Annuì silenziosamente. “Ci vivi insieme.”

      “Come diavolo fai a saperlo?” Puntai il dito sul suo petto, spingendolo contro di lui.

      Non sussultò né si mosse di un millimetro. “La tua patente ha il suo stesso indirizzo.”

      Oh. Aveva ragione. Avevo cambiato residenza una volta trasferita qui in città. “Conosci mio fratello.” Era più un affermazione che una domanda.

      Come facevano a conoscersi? Non li avevo mai visti parlare, e Jaxon non aveva mai menzionato Jayden.

      Jayden non elaborò molto di più. “Riesci a tenere un segreto nascosto da lui o no?”

      2Non sa nemmeno che vengo qui ogni giorno dopo il lavoro,” replicai. Quello era un segreto che tenevo nascosto da lui. Ce ne erano almeno una dozzina, forse anche di più.

      “Sono serio, Skylar. Se lavorerai per me, nessuno dovrà mai saperlo. Si tratta di un’operazione sotto copertura.”

      Sembrava Jaxon quando parlare dei suoi affari alla Eagle Tactical. “Ti prego, non dirmi che lavori per mio fratello.” Non era certa avrei potuto sopportare quella notizia.

      “No, e non posso dirti per chi lavoro, quindi fammi il favore di non chiedermelo nemmeno,” replicò Jayden.

      “Okay.”

      Doveva far parte della C.I.A. o qualche altra agenzia del genere. Fino a quando mi avesse pagato regolarmente, avrei girato la testa da un’altra parte.

      “Qual è il lavoro?”, chiesi. “Cosa hai bisogno che faccia?”

      “Sposarmi,” rispose Jayden.

      Tossii, sconvolta dalla sua proposta. “Scusami? E’ una cosa folle.”

      Non poteva fare sul serio. Non mi sarei sposata né per soldi né per qualsiasi altra ragione.

      “Rilassati. Fa parte del lavoro. Ho bisogno che pubblichi online foto del nostro fidanzamento sui tuoi profili social,” continuò Jayden. “Ti procuerò un anello, Lo faremo sembrare ufficiale. Abbiamo bisogno di catturare l’attenzione del mio capo. Non si fida già di me, e ho bisogno che mostri interesse verso di te.”

      Okay, quindi forse non faceva parte della C.IA. e il suo capo sembrava del tutto pulito. Che lavorasse per la mafia o un cartello della droga?

      “Vuoi che il tuo capo provi a far colpo su di me perché pensa che siamo fidanzati? Che razza di capo di merda sarebbe?” domandai.

      Era un’idea orribile.

      Jayden scoppiò a ridere, per poi lasciarsi andare ad un pesante sospiro. I suoi occhi sembravano stanchi, con delle occhiaie scure pesanti. “Non posso dirti nulla di più. Sei dentro o no?”

      “Rischierei la mia vita?”, chiesi.

      Avevo il presentimento che chiunque fosse il suo capo, non era certo un gentiluomo.

      Esitò per un momento prima di rispondere. Che stesse decidendo se rispondermi onestamente o mentirmi?

      “Sì. Ti pagherò mille dollari a settimana.”

      Se proprio avessi dovuto rischiare la mia vita, lo avrei fatto per molti più soldi. “Voglio il doppio.”

      “Andata,” rispose forse troppo rapidamente Jayden.

      Forse avrei fatto meglio a triplicare.

      “Passa da me domani dopo il tuo turno in caffetteria. Diciamo intorno alle dieci del mattino. Dammi il telefono, ti salvo il mio indirizzo.”

      Digitò velocemente sullo schermo del mio telefono, memorizzando le sue informazioni di contatto prima di rendermelo. “Ricorda, non puoi parlarne con nessuno di questo nostro accordo.”

      “Giuro che non lo farò.”

      Chi mi avrebbe mai creduto, del resto?
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      Jayden

      Non avrei voluto coinvolgere Skylar. Diamine, non avrei mai voluto coinvolgere nessun altro nel mio casino, ma avevo bisogno di un mio uomo infiltrato. O meglio, una donna in questo caso.

      Potevo fidarmi dell’audace sorellina del mio fratello militare? Jacon e io ci eravamo a malapena parlati negli ultimi tempi.

      O meglio, questo non era del tutto vero. Mi aveva offerto un lavoro con la sua squadra alla Eagle Tactical.

      Non avevo avuto altra scelta che rifiutare.

      Jaxon era completamente all’oscuro del mio rapporto con Enzo Ricci. In qualche occasione, lavoravo fianco a fianco con lo sceriffo Nelson e con le forze speciali della contea, ma nemmeno loro sapevano della mia connessione con Don Ricci.

      Trascinare Skylar all’interno di questo affare era contro ogni protocollo, ma avevo bisogno del suo aiuto.

      Il mio lavoro si era spinto ben oltre il solo eliminare i NoTech. Quasi ognuno di loro era morto oramai, ad eccezione di Emma. Si trovava in prigione al momento, in attesa della sentenza dopo essersi dichiarata colpevole.

      Forse avrei dovuto ringraziare la mafia per aver massacrato il mio nemico, quello con cui avevo dovuto vivere e dormire insieme, fingere di farne parte, per ottenerne la fiducia e accesso alla loro intelligence.

      Non era stato Don Ricci a massacrare i NoTech. Come dice il proverbio, il nemico del mio nemico…

      Un bussare deciso risuonò contro lo spesso legno della porta.

      “Solo un secondo,” gridai in risposta, afferrando il mio Glock. Non prendevo mai rischi. Diedi un’occhiata attraverso lo spioncino, per poi vedere dall’altra parte quel metro e sessante di bellezza.

      Bastò solo guardarla, per smuovermi gli ormoni. La sua camicetta era tagliata a V, andando in profondità nella sua scollatura, lasciando ben poco spazio all’immaginazione.

      Giù, bello.

      Era qui per lavorare, non per scoparmi.

      Peccato.

      Aprii la porta e mi assicurai fosse da sola.

      La lasciai entrare nel mio appartamento, e riposi il mio Glock nella cinta dei pantaloni.

      Ero paranoico?

      Sì, ma per una buona ragione.

      Skylar piegò le braccia sul petto. Le sue lunghe ciocche le cadevano sul viso.

      Più la fissavo, più sembrava irritata.

      "Allora, qual è il lavoro?" chiese.

      Attraversai la stanza fino a un cassetto del comò, abbassai la maniglia di quello superiore e tirai con forza il cassetto. Scavai tra i calzini e recuperai il minuscolo portagioie. Lo lanciai a Skylar.

      Armeggiò con la scatola, facendo quasi cadere il velluto nero, prima di riuscire ad aprire il coperchio. "Eri fidanzato?"

      "E’ solo qualcosa che tengo in giro", risposi. Questo era tutto ciò che avrebbe avuto come spiegazione. "Dobbiamo passare il pomeriggio insieme, fare un sacco di foto, far sembrare in qualche modo credibile che siamo felicemente fidanzati".

      La fronte di Skylar si corrugò. "Qualcosa di credibile? Non pensi che possa fare la mia parte e fingere di essere follemente innamorata di te?"

      Mi limitai ad alzare le spalle. "Non ho visto le tue capacità di recitazione. Inoltre, non è me che devi convincere".

      Si appoggiò al letto, accasciandosi sul bordo. "Hai intenzione di dirmi perché lo sto facendo? Non ti avrei mai classificato come il tipo che deve pagare una ragazza da portare a casa ai propri genitori".

      Non era questo. Neanche un po', ma tenni la lingua a freno. "Non preoccuparti. L'intero accordo è professionale al cento per cento".

      Skylar socchiuse le labbra e accarezzò il letto accanto a lei. "Non deve esserlo per forza".

      Mi stava forse mettendo alla prova? Enzo si sarebbe aspettato un certo livello di intimità se ci avesse visti insieme, ma non avevo pianificato che ciò accadesse.

      La verità era che il mio piano faceva schifo. Avevo bisogno che Enzo si fidasse di me, e lui mi offriva ragazze a destra e a manca, donne che intendeva mettere all'asta e vendere al miglior offerente.

      Mi disgustava.

      Non voleva lasciar perdere, e io gli avevo mentito, gli avevo detto che avevo una fidanzata a casa. Il che significava che avessi bisogno di una ragazza che mi coprisse le spalle.

      Emma era in prigione.

      Non c'era stata nessun'altra dopo di lei, e anche allora, era stata solo un mezzo per un fine.

      Un altro lavoro. Uno che era diventato troppo complicato.

      Di solito non vado a letto con il mio protetto, ma con Emma era stata calda, sexy, feroce e si era offerta a me.

      Non ero stato in grado di dire di no. Mi aveva stregato.

      "Allora?" chiese Skylar. "Che lavoro è? Mi pavoneggio per la città mostrando il mio vistoso anello di fidanzamento?" Fece scivolare la fascia di diamanti sull'anulare prima di tirar fuori il cellulare.

      Avevo bisogno di lei per avvicinarmi a Enzo. Non si fidava ancora di me, non completamente.

      "È più complicato di così. Ho bisogno che tu raccolga per me informazioni su Enzo Ricci".

      "Scusa?" Skylar si spinse giù dal materasso. "Non è quel losco miliardario che si è appena trasferito in città?" La sua voce si alzò di un'ottava mentre parlava. "È un trafficante di droga o qualcosa del genere? Sembra che lavori per la mafia".

      A quanto pare, la voce viaggiava veloce.

      "È il mio capo. Già crede che non mi fidi di lui. Cosa che non faccio. Ma non è questo il punto. Ho bisogno che tu raccolga più informazioni possibili dalle ragazze che ha in custodia. Sto cercando una ragazza di nome Lexa Clarke".

      "Raccogliere informazioni. Come, esattamente, e chi sarebbe questa Lexa Clarke?" chiese Skylar.

      Questo non era solo un lavoro rischioso. Era uno stile di vita e non uno in cui volevo impegnarmi, ma non c'era altra scelta.

      "Mi accompagnerai a una festa che Enzo sta organizzando a casa sua. È già nel panico perché il carico di ragazze che doveva arrivare è stato ritardato".

      "Ritardo?"

      Le ragazze non erano esattamente in ritardo. Avevo intercettato la spedizione, avendo avuto accesso al manifesto di carico e rilasciato le ragazze in custodia federale. Enzo non sapeva che ero stato io a tradirlo. Se l'avesse saputo, mi sarei già ritrovato sotto terra.

      Non volevo far preoccupare Skylar o darle informazioni che potessero essere usate contro di me in seguito. Meno sapeva, meglio era.

      "Non importa delle ragazze. Ciò che importa è che tu mi raggiungerai a casa sua come mia fidanzata".

      "Continuo a non capire come dovrei raccogliere informazioni sulle ragazze che ha in mano. Ci saranno anche loro alla festa?", chiese Skylar.

      "Ne dubito. Sono sicuro che le tenga da qualche parte nel complesso della sua proprietà. Probabilmente un seminterrato o una cantina".

      "Fammi indovinare. Vuoi che mi aggiri furtivamente senza farmi scoprire?" domandò Skylar.

      "Sì. Dante sarà probabilmente di guardia al punto di accesso, quindi potresti dover flirtare con il secondo in comando di Enzo, Dante".

      "Secondo in comando? Cos'è, un mafioso?"

      Non risposi. Non avevo intenzione di mentirle. Ma sì, Enzo era il capo della mafia italiana che possedeva la maggior parte della costa occidentale e si era ramificata verso l'esterno. Si occupavano di contrabbando di armi, droga e ragazze.

      Skylar espirò un pesante sospiro. "Meraviglioso."

      "Tutto quello che devi fare è flirtare con lui, se ti prendono. È un babbeo. Facile da manipolare. Non preoccuparti".

      "Flirtare con lui? Stai sminuendo il lavoro". Skylar non era un'idiota. Forse l'avevo sottovalutata.

      "In questo momento è nei guai con il carico di ragazze scomparse. Dante ha bisogno di aiuto. Se tu sembri impaziente di compiacere, lui vuole disperatamente che Enzo sia felice. Mi tradirà facilmente per entrare nelle grazie di Enzo".
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      Skylar

      Risi del suo ridicolo piano. "Sei pazzo?"

      Voleva davvero che mi aggirassi furtivamente in una fortezza mafiosa pesantemente sorvegliata e che flirtassi con il secondo in comando del boss mafioso se fossi stata scoperta?

      "So che hai paura", disse Jayden, "ma una volta che avremo le informazioni che ci servono dal tuo microfono, allora ti tireremo fuori e chiuderemo l'intera operazione".

      Sembrava troppo facile.

      "Cosa succederà quando vedranno il microfono?"

      Sapevo già la risposta. Mi avrebbero uccisa.

      Appoggiò le mani le mani sulle mie spalle mentre mi fissava, torreggiando dall'alto. "Nessuno troverà il filo. Non sarà attaccato con il nastro adesivo come nei film. La nostra tecnologia è migliore di quella. Ti prometto che starai bene. Dentro e fuori senza un singhiozzo. Non resterai alla festa per più di qualche ora".

      Molte cose avrebbero potuto andare storte, in un paio d’ore.

      "Allora perché ho dovuto lasciare il mio lavoro diurno se questa è un'operazione di una settimana?”, chiesi.

      Non rispose.

      Esattamente.

      Sapeva che questo era pericoloso e andava ben oltre la semplice partecipazione a una festa.

      Avremmo dovuto continuare la farsa anche dopo la festa. Per quanto tempo avremmo finto di essere sposati?

      Forse Jayden non stava rischiando la sua vita, ma io mi sarei messa direttamente nelle mani di uomini che erano fondamentalmente dei mostri.

      Forse voleva che tutto finisse entro una settimana, ma molte cose potevano andare male.

      Ancora non capivo il suo folle piano. "Perché fingere di sposarmi? Sei davvero così disperato per un "più uno" alla festa?".

      Ingoiai il groppo che mi si era formato in gola.

      Jayden era un bel ragazzo e il pensiero di fingere di essere sposati sarebbe stato divertente se mi avesse invitata a un matrimonio o se avessimo finto di stare insieme per far ingelosire una ex ragazza.

      Questo scenario era pericoloso invece, e mi spaventava.

      "Andrà tutto bene". Il suo viso non mostrava alcun accenno di emozione.

      Cosa mi stava nascondendo Jayden?

      "Che beneficio ne trarresti dal nostro finto findazamento?" mi informai, inclinando la testa di lato. C'era dell'altro, qualcosa che non riuscivo a capire.

      Jayden rise sottovoce prima di rispondere: "Sto cercando di convincere Enzo a smettere di lanciarmi donne addosso".

      "Povero Jayden", lo presi in giro. Quando non fece una piega alla mia osservazione, mi avviciani a lui.

      Voleva che fingessimo di essere fidanzati. Allora, dovevamo fingere di piacerci l'un l'altro.

      Forse dovevamo anche fare pratica con i baci?

      Ero del tutto d'accordo a pomiciare con lui. Era attraente e aveva un bel fisico. Era palese si allenasse regolarmente.

      Appoggiai una mano sul suo petto e la feci scivolare fino alla fibbia della sua cintura. "Chi è Lexa Clarke? È la tua ragazza?" Volevo sapere chi fosse la ragazza che aveva bisogno di essere salvata.

      Jayden si schiarì la gola. "Cosa stai facendo?"

      "Non dovremmo sapere tutto l'un dell'altro? Voglio dire, che succede se mi beccano appena siamo dentro casa di Enzo e qualcuno mi chiede di una voglia o di un tatuaggio sul tuo corpo?" Le mie dita slacciarano la fibbia della sua cintura.

      Aveva molti tatuaggi sulle braccia. In quali altri posti ne aveva?

      "Questo non succederà", disse Jayden, la sua voce era ruvida e profonda. Alzò un sopracciglio verso di me.

      "E come fai a saperlo?" Non l'avevo ancora lasciato andare. "Mi stai mettendo in pericolo. Il minimo che tu possa fare è assicurarti che io sia completamente preparata".

      Le sue labbra scesero dure e veloci sulle mie, cogliendomi di sorpresa.

      Con una mano sulla fibbia della sua cintura, l'altra mano scorse fino ai suoi capelli, attirandolo più vicino e più stretto contro il mio corpo.

      Tutto dentro di me bruciava dalla voglia.

      Non mi ero mai sentita così disperata prima.

      Un gemito uscì dalle mie labbra mentre ci baciavamo e lui iniziò a strattonarmi più forte, più vicina, più stretta.

      C'era una ruvidità in lui che non avevo mai sperimentato.

      Desideravo di più. Mi piaceva molto.

      Jayden si tirò indietro. "Cazzo", mormorò e fece un altro passo lontano da me come, se lo avessi bruciato.

      Era caldo e freddo allo stesso tempo.

      Che diavolo gli stava succedendo?

      "Chi è Lexa Clarke?" chiesi di nuovo, questa volta più forte e con insistenza.

      È per questo che aveva accadesse qualcosa di più tra noi?

      Era innamorato di un'altra donna?

      Aspettai che Jayden mi spiegasse perché voleva che mi aggirassi furtivamente nel complesso del suo capo.

      Il calore e il fuoco che aveva oltre il suo sguardo si oscurarono.

      "È mia nipote".

      Il peso delle sue parole mi colpì come una tonnellata di mattoni. Quella era di certo l'ultima risposta che mi sarei aspettata.

      "Cosa?" dissi, incerta di aver sentito bene.

      "Lexa è mia nipote. Circa diciotto mesi fa, ho ricevuto una chiamata che diceva che mio fratello e la sua famiglia avevano avuto un terribile incidente d'auto. Lui aveva portato la famiglia in campeggio e il loro SUV era finito sul ciglio di un dirupo. Lexa fu l'unica sopravvissuta. Secondo il rapporto della polizia, si trovava fuori dal veicolo dando indicazioni a suo padre per la curva a gomito, quando il pneumatico ha colpito un punto molle ed è scivolato dal bordo della strada".

      "Oh, mio Dio". Portai la mano alle labbra e mi coprii la bocca per un breve momento.

      Jayden si passò una mano tra i capelli. "Se questo non fosse abbastanza orribile, non è mai arrivata a Breckenridge. La polizia l'ha considerata una fuggitiva, così come i Servizi Sociali. Ho fatto qualche indagine per conto mio, però, e ho rintracciato i suoi spostamenti in un giro di traffico di esseri umani che operava appena fuori da dove scomparve."

      Mi accasciai di nuovo sul materasso. "È terribile." Quella povera ragazza aveva perso la sua famiglia e poi era stata trattenuta contro la sua volontà, con uomini che probabilmente le facevano cose orribili.

      L'espressione di Jayden rimase cupa. "Lo è. È solo una bambina, ha appena quindici anni. Non sono riuscito ad arrivare oltre ad Enzo Ricci. Ogni traccia porta direttamente a lui. Diavolo, per quanto ne so, potrebbe già esser stata comprata e venduta, ma non
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